
La cecità alla nascita era considerata 
un segno del peccato: 
una punizione divina visibile, 
che denunciava una colpa dei genitori. 
Ma Gesù, che è venuto a rivelare 
il volto autentico del Padre, 
smonta questa logica.smonta questa logica.

Servono occhi 
che non si limitino a vedere, 
ma che sappiano scrutare in profondità, 
discernere con sapienza, 
contemplare con amore ciò che accade. 
Guardare davvero significa permettere 
alla realtà di interpellarci nel suo mistero, alla realtà di interpellarci nel suo mistero, 
lasciandoci trasformare dalla verità 
che essa, a volte 
sommessamente, ci svela. 
Molto spesso, invece, il nostro giudizio 
nasce da una visione parziale, 
da occhi appannati, 
da un punto di vista troppo angusto, da un punto di vista troppo angusto, 
scelto per difesa 
delle proprie certezze.

Va’ a lavarti 
nella piscina di Siloe
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IV domenica di Quaresima 2026 - anno A

Occhi nuovi 
 

per guardare il mondo:
anche questa è conversione Gv 9,1-41


